126 DELL ISTORTIA
Piazze , e fpedito Giovanni Moro Provvedis
tor Generale con buon corpo di genti e co-
piofe munizioni, convennegli affai frettolo*
famente; dopo non lieve perdita, di bel huo®
vo imbarcarfi, avviandofi pit prefto diquel-
lo che voluto avrebbe a Negroponte. Poco
diverfa riufcita ebbero gli sforzi degli Ot-
tomani nella Morea , ¢ nella Dalmazia, cui
quantunque notabil danno recaffero, tuctavia
poterono felicemente difenderfi e prefervarfi
alla divezione del Veneto nome. Unite poi
le Armate navali fi penso da’ Collegati a
qualche ftrepitofa imprefa, e fu anche ten-
tato di venire a giornata coll’Ottomana;
feguendo le propizie congiunture di favore-
vol fortuna. Ma la condotta non ben fi fa,
fe troppo artifiziofa, o imprudente; o pau-
rofa del Doriz, con eternma {ua infamia , fe-
ce fatalmente dileguare pit volte ogni conce-
puta {peranza; e terminaronole militari {pedi-
zioni coll’ acquifto di' Caffel- Nuovo nell’ Albania 5
e di Riéfano, grofla. Terra non lungi fituata.

Ma gid troppo apertamente fcorgea il
Senatc quanto poco fofle da confidare nel-
la fede e nelle forze degl’ Imperiali , ‘¢
quanto da temere del numero e del furo=
re de’ barbari, contro a’quali poco men che
folo dovea in tre diverfe parti, e tucte del
‘pari gelofe , refiftere , e contraftare. Per
quefto , non lafciando il penfiero della di-
fefa , < incomincié a volgere le mire a’
Trattati, proponendo deftramente a Solima-
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